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Mercoledı̀ 11 dicembre 2002. — Presi-
denza del Presidente Francesco Maria
AMORUSO.

La seduta comincia alle 8.30.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa na-

zionale di previdenza ed assistenza dei farmacisti

(Rel. sen. Valerio Carrara).

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, introduce i temi oggetto
dell’esame all’ordine del giorno.

Il senatore Valerio CARRARA (misto),
relatore, svolge la relazione sui bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza dei
farmacisti (vedi allegato 1).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle considerazioni conclusive, che
confluiranno nella relazione al Parlamento
(vedi allegato 2).

La Commissione approva, quindi, la
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alle relazioni sui
bilanci consuntivi 2000-2001 della Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza dei
farmacisti (vedi allegato 2).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi conclusa la seduta.
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Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza per gli psicologi
(Rel. sen. Valerio Carrara).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, introduce i temi oggetto
dell’esame all’ordine del giorno.

Il senatore Valerio CARRARA (misto),
relatore, svolge la relazione sui bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza per
gli psicologi (vedi allegato 3).

Propone, quindi, di deliberare l’espres-
sione delle seguenti considerazioni conclu-
sive, che confluiranno nella relazione al
Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per gli psico-
logi, tenuto conto delle caratteristiche e
delle osservazioni svolte,

considerato che:

a) per l’anno 2001, come per gli
esercizi precedenti, non è possibile svilup-
pare alcuna considerazione né sugli equi-
libri della gestione tipica entrate contri-
butive-prestazioni istituzionali, né sulla ef-
ficienza della gestione, non avendo l’ente
ancora iniziato ad erogare prestazioni;

b) in ordine alla gestione trattamenti
maternità, nel 2001 sono state recepite le
indicazioni della Commissione svolte nella
relazione per l’anno 1999, in cui si invitava
l’Ente, dato che il coefficiente di copertura
delle entrate sulle spese risultava inferiore
all’unità (0,83), ad adeguare nel breve
periodo il contributo richiesto in conside-
razione dell’alto tasso di femminilizza-
zione della professione; il contributo è
stato quindi aumentato da vecchie lire

120.000 a vecchie lire 200.000, il che ha
consentito di dare una sterzata alla ten-
denza negativa del coefficiente di coper-
tura registratosi negli anni precedenti
(pari a 0,67 nel 2000), assestandosi nel
2001 l’indice di copertura sull’1,02;

c) in considerazione della composi-
zione anagrafica della platea degli iscritti
che evidenzia una prevalenza di soggetti
giovani ed un peso pari all’80 per cento
degli iscritti della componente femminile,
permane l’assoluta necessità di tenere
sotto costante monitoraggio l’andamento
delle domande per trattamenti di mater-
nità, al fine di vigilare e garantire l’equi-
librio dell’apposito fondo;

d) in ordine al gettito contributivo,
non appare allo stato attuale preoccupante
la riduzione (–3 per cento) della retribu-
zione media rispetto al dato registrato nel
2000, dal momento che l’Ente in esame è
di recente istituzione ed è in forte crescita
il numero degli iscritti, per cui sconta la
composizione anagrafica della platea dei
medesimi iscritti, caratterizzata da una
forte prevalenza di soggetti giovani ed una
percentuale pari a solo il 27,5 per cento di
iscritti nel pieno della maturità professio-
nale e reddituale;

e) per quanto attiene alla politica
degli investimenti, da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno, in considera-
zione del rendimento complessivamente
negativo degli investimenti mobiliari, mo-
nitorare la gestione delle attività finanzia-
rie nel loro complesso;

2) appare altresı̀ opportuno un mo-
nitoraggio nel tempo, in riferimento al
trattamento di maternità, dell’equilibrio
tra entrate contributive e relativa spesa
per trattamenti erogati, anche attraverso
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l’eventuale introduzione di meccanismi
automatici che mantengano l’indice di co-
pertura superiore a 1;

3) appare opportuno, infine, proce-
dere ad un equilibrio fra investimenti
mobiliari e immobiliari, anche in conside-
razione della recente istituzione dell’En-
te ».

Il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC), concordando con le considerazioni
conclusive espresse dal relatore, riterrebbe
auspicabile precisare ulteriormente al
punto 1) delle osservazioni, in fine, l’op-
portunità di assicurare una maggiore at-
tenzione nelle forme di investimento mo-
biliare, soprattutto in riferimento all’espo-
sizione azionaria che è risultata partico-
larmente negativa.

Il senatore Valerio CARRARA (misto),
relatore, concorda con il deputato Bar-
bieri e riformula la propria proposta.
Illustra quindi una nuova versione della

proposta di considerazioni conclusive
(vedi allegato 4).

Il presidente Francesco Maria AMO-
RUSO concorda con la nuova proposta del
relatore.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alle
relazioni sui bilanci consuntivi 2000-2001
dell’ENPAP (vedi allegato 4).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente, ricorda che le conside-
razioni conclusive, testé deliberate dalla
Commissione, confluiranno nella relazione
annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza farmacisti.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA FARMACISTI

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza farmacisti provvede alla copertura
delle pensioni di vecchiaia, anzianità e di
inabilità ed eroga pensioni a favore dei
superstiti di assicurato e pensionato. Ga-
rantisce, inoltre, prestazioni di carattere
assistenziale, quali indennità di malattia e
maternità, attività sociali ed assistenza
continuativa e/o straordinaria a pensionati
in stato di necessità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Nella tavola 2 sono evidenziate le ri-
sultanze della gestione finanziaria (per
competenza e per cassa), differenziando le
diverse componenti che concorrono alla
determinazione del saldo conclusivo. La
gestione per competenza rileva un saldo
positivo, seppur in diminuzione rispetto
all’esercizio precedente, di 68 miliardi nel
2001 contro i 73 del 2000, riduzione
imputabile ad un incremento più che pro-
porzionale del disavanzo in conto capitale.
Anche nella gestione per cassa si registra
un saldo negativo per quanto riguarda il
conto capitale, ma nel complesso il saldo
risulta positivo per 186 miliardi, ribal-
tando una situazione negativa per 60 mi-
liardi registrata nel 2000.

La differenza notevole riscontrata nelle
entrate correnti è la risultanza di una serie
di fattori positivi: l’importo della contribu-
zione, aumentato del 4 per cento con una
delibera del dicembre 2000; l’aumento delle

entrate per il contributo degli enti statali,
dovuto ad un aumento della spesa farma-
ceutica a carico dello Stato per l’elimina-
zione di alcuni ticket; il riavviarsi delle ri-
scossioni esattoriali, sostanzialmente bloc-
cate nel 2000, con conseguente riduzione
dei residui attivi di oltre 100 miliardi
nonché altri fattori di riduzione di spesa.

Il numero degli inscritti si è mantenuto
sostanzialmente stabile nel 2001, a fronte
di una crescita molto contenuta del nu-
mero delle prestazioni erogate: 25.000
pensioni su 65.000 assicurati. Il saldo tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni è migliorato, passando da un saldo
positivo di oltre 50 miliardi nel 2000 ai
100 miliardi registrati nel 2001. Tale mi-
glioramento deriva, da un lato, dal signi-
ficativo incremento delle entrate, dall’altro
da una leggera contrazione delle spese,
nonostante l’importo medio annuo delle
pensioni sia aumentato, passando da 9,8
milioni nel 2000 a 10 milioni nel 2001.

Gli indicatori di equilibrio finanziario
mostrano una maggiore solidità nel 2001,
con un aumento del numero di assicurati
per prestazione, passato da 2,4 nel 2000 a
2,5 nel 2001, ed un rapporto tra entrate
contributive e spese che passa da 1,2 nel
2000 ad 1,4 nel 2001.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

La gestione immobiliare viene analiz-
zata nella tavola 7. Gli investimenti im-
mobiliari rappresentano una parte note-
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vole degli investimenti totali dell’Ente. Nel
2001 il valore a bilancio è di 577 miliardi.

Per quanto attiene ai risultati della
gestione del patrimonio immobiliare, il
reddito lordo è migliorato di circa 2 mld
(da 21 miliardi del 2000 ai 23 miliardi del
2001), tuttavia il reddito netto è peggio-
rato, passando da un saldo negativo di 5,3
miliardi nel 2000 ad uno di 9,1 nel 2001.
Confrontando i rendimenti sul valore dei
beni come da bilancio, mentre il rendi-
mento lordo sale dal 3,5 per cento del
2000 al 3,9 per cento del 2001, il rendi-
mento netto peggiora ancora, scendendo
da un –0,9 per cento nel 2000 ad un –1,6
per cento nel 2001.

È da considerare, in rapporto agli anni
precedenti il biennio 2000-2001, che pro-
prio nel 2000 vi è stata una rivalutazione
degli immobili che ne ha accresciuto il
valore a bilancio per quasi 540 miliardi.

L’attività mobiliare ha registrato un
notevole sviluppo nel 2001, con investi-
menti per 267 miliardi, quasi 220 in più
rispetto al 2000. In ordine alla composi-
zione del patrimonio, si evidenzia come se
nel 2000 lo stesso era costituito da attività
liquide, nel 2001sono stati fatti investi-
menti in titoli di Stato, obbligazioni e
partecipazioni azionarie, che peraltro con-
tinuano a rappresentare una quota mino-
ritaria del patrimonio. Le condizioni di
instabilità del mercato hanno, infatti, por-
tato l’Ente ad investire meno del program-
mato in titoli ed azioni, sfruttando molto,
invece, la gestione della liquidità, attra-
verso operazioni di pronti contro termine.

Gli investimenti hanno fruttato meno
che nell’anno precedente: al netto degli
oneri di gestione il rendimento nel 2001 è
stato del 3,2 per cento al lordo delle
imposte e del 2,7 per cento al netto, a
fronte di un rendimento lordo e netto nel
2000 rispettivamente del 6,6 per cento e
del 4,9 per cento.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La riserva legale, che deve, per legge,
arrivare entro l’anno 2004 ad essere pari

a cinque annualità delle pensioni in essere
nel 1994, corrisponde, alla fine dell’eser-
cizio 2001, a 3,5 annualità. Si registra,
comunque, un significativo miglioramento
(le riserve ammontano a quasi 890 mi-
liardi mentre nel 2000 erano di 796 mi-
liardi) che induce a ritenere ragionevol-
mente che i limiti minimi delle riserve
stabiliti dalla legge possano essere rag-
giunti dall’Ente entro i termini stabiliti.

Le attività dell’Ente sono quasi com-
pletamente finanziate con patrimonio pro-
prio, che ammonta appunto a 890 mi-
liardi, e solo per una piccola parte, 56
miliardi, con passività. Nel 2001 anche le
passività sono leggermente diminuite.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

Con riferimento ai costi di gestione
dell’Ente, è stato calcolato l’indice di costo
amministrativo (tavola 10), come rapporto
tra i costi di gestione e la spesa per le
prestazioni istituzionali. Nel 2001 l’indice
di costo amministrativo è risultato pari al
9 per cento per le spese lorde ed al 6 per
cento per quelle nette. Rispetto al 2000 vi
è stato un significativo incremento: il rap-
porto era, infatti, del 6 per cento per le
spese lorde e del 2 per cento per quelle
nette.

Le spese sono aumentate, passando da
18 a 23 miliardi. L’incremento maggiore di
spesa si è avuto nell’acquisto di beni di
consumo e servizi che corrispondono a
circa il 75 per cento della spesa totale.

Un’altra voce di costo per la quale
nell’esercizio 2001 si è registrato un in-
cremento è quella del personale, trainata
da una maggiore forza lavoro. Mentre,
infatti, il personale in organico si è ridotto
da 84 a 75 persone, le unità in servizio
sono salite da 56,5 a 59,5. Questo duplice
effetto si vede chiaramente riflesso nell’in-
dice di occupazione, che passa dal 67 per
cento nel 2000 al 79 per cento nel 2001.
A fronte di questo aumento di personale,
l’indice di produttività è rimasto sostan-
zialmente stabile, calando solo di qualche
decimale.
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Questo ha permesso di migliorare il
grado di evasione delle pratiche. Tuttavia
le pratiche giacenti a fine anno sono
aumentate rispetto all’anno prima. Meglio
è andata con i ricorsi: sono, infatti, dimi-
nuiti quelli pervenuti nell’anno, cosi come
sono diminuiti quelli giacenti alla fine
dell’anno.

Osservazioni conclusive.

Gli anni 2000 e 2001 hanno portato
notevoli cambiamenti nella gestione del-

l’Ente. Dal punto di vista dei bilanci, la
rivalutazione del patrimonio immobiliare
ha contribuito notevolmente a rafforzarne
le riserve, dal punto di vista dei contributi,
l’aumento dell’aliquota nel 2001 ha per-
messo di avere una situazione finanziaria
molto più tranquilla e stabile. L’utile nel
2001 è stato di 93 miliardi, cifra, si
precisa, che non può essere direttamente
confrontata con quella dell’anno prece-
dente: anzitutto, infatti, l’utile di oltre 590
miliardi del 2000 comprende quasi 540
miliardi di rivalutazione del patrimonio
immobiliare.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza farmacisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei farmacisti,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

a) gli anni 2000 e 2001 hanno portato
notevoli cambiamenti nella gestione della
Cassa e inoltre dal punto di vista dei
bilanci, la rivalutazione del patrimonio
immobiliare ha contribuito notevolmente a
rafforzarne le riserve; mentre dal punto di
vista dei contributi, l’aumento dell’aliquota
nel 2001 ha permesso di avere una situa-
zione finanziaria molto più tranquilla e
stabile;

b) l’utile nel 2001 è stato di 93
miliardi di vecchie lire, cifra, peraltro,
che non può essere direttamente con-
frontata con quella dell’anno precedente,
in considerazione del fatto che l’utile di
oltre 590 miliardi di vecchie lire del 2000
comprende quasi 540 miliardi di vecchie
lire di rivalutazione del patrimonio im-
mobiliare;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno verificare la pos-
sibilità di procedere ad una diversa compo-
sizione del patrimonio immobiliare, attual-
mente in prevalenza costituito da immobili
adibiti ad usi abitativi, il cui indice di ren-
dimento è inferiore agli immobili adibiti ad
uso commerciale ed uffici;

2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare l’attuale rendimento netto della ge-
stione immobiliare, che risulta allo stato
attuale indicato secondo il parametro di
–1,6 per cento, sul valore del patrimonio
in bilancio;

3) appare, infine, opportuno che la
Cassa svolga un monitoraggio costante del
raggiungimento, entro il 2004, dell’obiettivo
di disporre di una riserva legale pari a 5
annualità delle pensioni in essere nel 1994,
pur registrandosi, comunque, un significa-
tivo miglioramento (le riserve ammontano
a quasi 890 miliardi di vecchie lire mentre
nel 2000 erano di 796 miliardi di vecchie
lire) che induce a ritenere ragionevolmente
che i limiti minimi delle riserve stabiliti
dalla legge possano essere raggiunti dalla
Cassa entro i termini fissati.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi relativi alla Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli psicologi 2000-2001.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA PER GLI PSICOLOGI

L’Enpap, costituita ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria agli psicologi che svolgono
attività autonoma di libera professione.
L’Ente ha iniziato l’attività a seguito del-
l’approvazione dello Statuto e del Regola-
mento, avvenuta alla fine del 1997.

Gli iscritti sono tenuti al versamento di
un contributo soggettivo obbligatorio pari
al 10 per cento o al 14 per cento del
reddito professionale netto da lavoro au-
tonomo, in base alla scelta del singolo
iscritto, espressa annualmente. A carico
degli iscritti è altresı̀ previsto il versa-
mento di un contributo integrativo del 2
per cento dei corrispettivi lordi incassati,
ripetibile nei confronti del cliente, desti-
nato alle spese di gestione della Cassa e
alla copertura delle componenti solidari-
stiche.

La Cassa provvede per i suoi iscritti ad
erogare le prestazioni previdenziali (IVS) e
l’indennità di maternità. È, inoltre, previ-
sto che la Cassa provveda alla restituzione
dei montanti contributivi in favore di
coloro che, al 65o anno di età non rag-
giungono l’anzianità minima per la pen-
sione (5 anni).

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

L’Enpap, sebbene sia ormai decorso il
periodo di contribuzione minima di cinque

anni, non ha ancora erogato nel 2001
prestazioni previdenziali, con esclusione
delle indennità di maternità a favore delle
aventi diritto e di alcuni rimborsi dei
montanti contributivi.

In ordine ai trattamenti di maternità, si
segnala che, diversamente che per l’anno
2000, in cui i contributi di maternità ex lege
379/90 sono stati di circa 0,9 mld di lire
inferiori alle indennità corrisposte, il 2001
si è chiuso sostanzialmente in pareggio, no-
nostante si sia registrato un incremento del
22,4 per cento della spesa per indennità di
maternità, passata da circa 2,6 mld a 3,2
mld nel 2001. Grazie, infatti, all’intervenuto
aumento, a far data dal 2001, del contri-
buto capitario da lire 120.000 a lire
200.000, è stato possibile far fronte al-
l’onere economico delle domande valida-
mente presentate nel corso dell’anno (12,5
per cento in più rispetto all’esercizio prece-
dente). Si evidenzia, inoltre, come rispetto
al 2000, si sia registrato anche un aumento
dell’importo medio dei trattamenti di ma-
ternità, come testimoniato dal fatto che, a
fronte dell’evidenziato incremento del 12,5
per cento nel numero delle erogazioni, la
spesa complessiva sia aumentata del 22,5
per cento rispetto al dato 2000.

Per quanto riguarda i rimborsi, per la
gestione 2001 sono stati registrati 63 re-
stituzioni di montanti contributivi a favore
di iscritti che, avendo raggiunto il 65o

anno di età senza peraltro aver maturato
il requisito minimo quinquennale per il
diritto alla pensione di vecchiaia, hanno
presentato istanza di rimborso per un
totale restituito di 830 milioni di lire,
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comprensivo della rivalutazione degli anni
precedenti, pari in media ad oltre il 5 per
cento.

In ordine al gettito contributivo, si è
registrato nel 2001 un incremento rispetto
all’esercizio precedente (al netto della
quota riferita a sanzioni e interessi) del 9,9
per cento per la contribuzione soggettiva
(passata da 39,5 mld di lire ai circa 43,5
del 2001) e del 14,5 per cento per la
contribuzione integrativa (aumentata da
8,6 a 9,9 mld di lire).

L’evoluzione delle entrate contributive
risulta correlata con il tasso di crescita degli
iscritti (circa +12 per cento), che a fine 2001
hanno raggiunto le 16.598 unità. Tale incre-
mento è riuscito a più che compensare l’im-
patto negativo sulle entrate associato alla
riduzione della retribuzione media annua
(–3 per cento), derivante dall’incidenza
sulla platea degli assicurati delle nuove
iscrizioni che hanno comportato un au-
mento del peso dei soggetti giovani con red-
dito medio di importo contenuto.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpap nel 2001 ha effettuato il suo
primo investimento immobiliare, acqui-
stando un immobile strumentale adibito
ad uso diretto per un valore di circa 7,5
mld. di lire.

In ordine al portafoglio mobiliare, al
31.12.01 il valore complessivo dello stesso,
valutato sulla base del principio civilistico
e contabile del minor valore tra il costo
d’acquisto ed il valore di realizzazione
desumibile dall’andamento del mercato, è
stato pari a circa 153 mld di lire e
risultava cosı̀ composto: 23,87 per cento
azioni, 37,02 per cento fondi comuni e
39,11 per cento obbligazioni.

Il risultato complessivo lordo delle ge-
stioni patrimoniali è stata una perdita di
oltre 7 mld. riconducibile alla combina-
zioni di due effetti: un risultato comples-
sivamente positivo nel comparto obbliga-
zionario che ha fatto registrare un +3,7
mld e, per contro, un risultato negativo sia
nel comparto azionario (–3,8 mld) che in
quello fondi comuni (–7,4 mld).

L’ente presenta anche un’elevata dispo-
nibilità liquida pari a circa 34 mld.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), nel 2001 il
risultato economico di esercizio, pari a
circa – 7,2 mld di lire, è stato negativo
soprattutto se si confronta con il dato
2000 (circa –1,3 mld di lire) e con le
previsioni del bilancio preventivo che ipo-
tizzavano una chiusura dell’esercizio con
un avanzo di circa 1 mld.

Le risultanze della gestione 2001 tro-
vano essenzialmente origine nel perdurare
del trend negativo dei rendimenti degli
investimenti in essere: come per gli altri
enti, anche per ENPAP, l’andamento dei
mercati finanziari ha determinato perdite
sul portafoglio gestito.

Questo ha comportato l’impossibilità di
procedere per il 2001 all’accantonamento
al Fondo conto di riserva, che accoglie
l’eventuale eccedenza tra i rendimenti ef-
fettivamente ottenuti e quelli imposti in
termini di rivalutazione accreditata sui
montanti contributivi individuali. Come
evidenziato nella sezione precedente, in-
fatti, il rendimento effettivo degli investi-
menti è stato addirittura negativo per cui
non si sono verificati nell’esercizio 2001 i
presupposti per procedere all’accantona-
mento a tale Fondo.

Con riferimento alla situazione patri-
moniale, l’entità del patrimonio netto, an-
corché dimezzata rispetto all’esercizio pre-
cedente, presenta ancora un saldo positivo
di circa lire 6,5 mld, con una diminuzione
rispetto l’anno precedente pari alla perdita
subita nella gestione 2001 di lire 7,2 mld.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

La giovane età dell’Ente non consente
di svolgere osservazioni circa l’efficienza
della gestione.
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Si segnala, peraltro, come i costi di
gestione rispetto al 2000 siano aumentati
di circa l’8 per cento passando da 3,3 a
circa 3,5 mld. La voce di costo cui è
imputabile principalmente l’incremento è
quella relativa al personale, dove nel 2001
sono state disposte 4 nuove assunzioni.

Va evidenziato, peraltro, come nel 2001
tali costi, nonostante il segnalato incre-
mento, abbiano avuto un peso percentuale
sul gettito della contribuzione integrativa,
istituzionalmente destinata a fronteggiare
proprio tali costi, del 36 per cento, con
una apprezzabile riduzione rispetto al
dato (38,1 per cento) registrato nell’eser-
cizio precedente.

Osservazioni conclusive.

Non avendo l’ente ancora iniziato ad
erogare prestazioni, anche per l’anno 2001
non è possibile sviluppare alcuna consi-
derazione né sugli equilibri della gestione
tipica entrate contributive – prestazioni
istituzionali, né sulla efficienza della ge-
stione.

In ordine alla gestione trattamenti ma-
ternità, si segnala come nel 2001 l’ente
abbia recepito le indicazioni della Com-
missione svolte nella relazione per l’anno
1999, in cui si invitava l’Ente, dato che il
coefficiente di copertura delle entrate sulle
spese risultava inferiore all’unità (0,83), ad
adeguare nel breve periodo il contributo
richiesto in considerazione dell’alto tasso
di femminilizzazione della professione. Il
contributo è stato quindi aumentato da
lire 120.000 a 200.000. Questo ha consen-

tito di dare una sterzata al trend negativo
del coefficiente di copertura registratosi
negli anni precedenti (nel 2000 è arrivato
a 0,67). Nel 2001, infatti, l’indice di co-
pertura si è attestato sull’1,02.

In ogni caso, in considerazione della
composizione anagrafica della platea degli
iscritti che evidenzia una prevalenza di
soggetti giovani ed un peso pari all’80 per
cento degli iscritti della componente fem-
minile, per l’Ente in esame permane l’as-
soluta necessità di tenere sotto costante
monitoraggio l’andamento delle domande
per trattamenti di maternità, al fine di
vigilare e garantire l’equilibrio dell’appo-
sito fondo.

In ordine al gettito contributivo si ri-
tiene non preoccupante la riduzione (–3
per cento) della retribuzione media ri-
spetto al dato registrato nel 2000 dal
momento che la Cassa in esame è giovane
ed in forte crescita numerica, per cui
sconta la composizione anagrafica della
platea degli iscritti caratterizzata da una
forte prevalenza di soggetti giovani (il 39,7
per cento ha meno di 40 anni ed il 32,8
per cento ha un’età compresa tra 41 e 50
anni) ed una percentuale pari a solo il 27,5
per cento di iscritti nel pieno della ma-
turità professionale e reddituale.

Per quanto attiene alla politica degli
investimenti, pur nella consapevolezza del-
l’impasse per cui da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati, si suggerisce di monitorare la
gestione delle attività finanziarie.

Mercoledı̀ 11 dicembre 2002 — 178 — Commissione bicamerale



Mercoledì  11  dicembre  2002 —   179   — Commissione  bicamerale



Mercoledì  11  dicembre  2002 —   180   — Commissione  bicamerale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
3
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
4
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
5
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
6
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
7
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
8
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
8
9
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
9
0
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
9
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



M
erco

led
ì  1

1
  d

icem
b

re  2
0

0
2

 
—

   1
9
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale



ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi relativi alla Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli psicologi 2000-2001.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per gli psico-
logi, tenuto conto delle caratteristiche e
delle osservazioni svolte,

considerato che:

a) per l’anno 2001, come per gli
esercizi precedenti, non è possibile svi-
luppare alcuna considerazione né sugli
equilibri della gestione tipica entrate con-
tributive-prestazioni istituzionali, né sulla
efficienza della gestione, non avendo
l’ente ancora iniziato ad erogare presta-
zioni;

b) in ordine alla gestione trattamenti
maternità, nel 2001 sono state recepite le
indicazioni della Commissione svolte nella
relazione per l’anno 1999, in cui si invitava
l’Ente, dato che il coefficiente di copertura
delle entrate sulle spese risultava inferiore
all’unità (0,83), ad adeguare nel breve
periodo il contributo richiesto in conside-
razione dell’alto tasso di femminilizza-
zione della professione; il contributo è
stato quindi aumentato da vecchie lire
120.000 a vecchie lire 200.000, il che ha
consentito di dare una sterzata alla ten-
denza negativa del coefficiente di coper-
tura registratosi negli anni precedenti
(pari a 0,67 nel 2000), assestandosi nel
2001 l’indice di copertura sull’1,02;

c) in considerazione della composi-
zione anagrafica della platea degli iscritti
che evidenzia una prevalenza di soggetti

giovani ed un peso pari all’80 per cento
degli iscritti della componente femminile,
permane l’assoluta necessità di tenere
sotto costante monitoraggio l’andamento
delle domande per trattamenti di mater-
nità, al fine di vigilare e garantire l’equi-
librio dell’apposito fondo;

d) in ordine al gettito contributivo,
non appare allo stato attuale preoccupante
la riduzione (–3 per cento) della retribu-
zione media rispetto al dato registrato nel
2000, dal momento che la Cassa in esame
è di recente istituzione ed è in forte
crescita il numero degli iscritti, per cui
sconta la composizione anagrafica della
platea dei medesimi iscritti, caratterizzata
da una forte prevalenza di soggetti giovani
ed una percentuale pari a solo il 27,5 per
cento di iscritti nel pieno della maturità
professionale e reddituale;

e) per quanto attiene alla politica
degli investimenti, da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno, in considera-
zione del rendimento complessivamente
negativo degli investimenti mobiliari, mo-
nitorare la gestione delle attività finanzia-
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rie nel loro complesso, con attenzione
soprattutto all’esposizione azionaria che è
risultata particolarmente negativa;

2) appare altresı̀ opportuno un mo-
nitoraggio nel tempo, in riferimento al
trattamento di maternità, dell’equilibrio
tra entrate contributive e relativa spesa
per trattamenti erogati, anche attraverso

l’eventuale introduzione di meccanismi
automatici che mantengano l’indice di co-
pertura superiore a 1;

3) appare opportuno, infine, proce-
dere ad un equilibrio fra investimenti
mobiliari e immobiliari, anche in conside-
razione della recente istituzione della
Cassa.
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